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Æuantoguadagna lei eplebea
nont... anche ioguadagno...
ma lei anche�. Iplebei sono
Æuelli vi guardano...

Il punto di Marco Cobianchi
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iò che è stato sventato ieri alla Borsa di "ilano
è stato un attacco all’Unicredit, una delle mag-
giori banche europee, portato con i piì scorretti
sistemi finanziari, che lambiscono la criminalità
economica. Ecco quello che è successo.  uned� il

titolo Unicredit in borsa ha perso il ±0 per cento e il giorno
dopo il ±4 per cento. Ieri ha aperto le contrattazioni in calo di
un altro u% restando inchiodato intorno ai 2,54 euro (dai 2,75
dell’apertura) fino al primo pomeriggio quando è schizzato
verso l’alto anche del ±4 per cento. Cosa è successoÇ Alle ±3,30
la Consob, l’autorità di regolazione della Borsa, ha approvato
un regolamento che vietava a tutti gli operatori del mercato le
cosiddette “vendite allo scoperto”, cioè di vendere azioni di
una società senza che se ne avesse la proprietà. Si è scoperto,
allora, che da tre giorni alcuni operatori vendevano azioni
dell’Unicredit provocando il crollo verticale delle quotazioni,
senza possederle. Una pratica diffusissima in borsa, ma che
mai aveva colpito un’azienda bancaria del livello dell’Uni-
credit.  e vendite allo scoperto cos� massicce, in grado di far
precipitare il valore delle azioni di ben il 32 per cento in
appena due giorni e mezzo, avevano un solo scopo: quello di
abbassare il prezzo delle azioni e poi, eventualmente, lanciare
un’Opa (Offerta pubblica d’acquisto) ostile a valori molto bassi.
 a decisione della Consob, arrivata dopo un’opportuna di-
chiarazione di Silvio Berlusconi che ha avvertito gli speculatori
che non avrebbe permesso che continuasse l’attacco all’Uni-
credit, ha fatto fallire il progetto.  a Consob ha vietato che si
vendessero azioni senza possederle a partire dalle ±4. 0uat-
tordici minuti dopo Unicredit ha iniziato risalire. Cosa è
successoÇ Gli speculatori sono stati costretti a comprare le
azioni che fino a quel momento avevano venduto.  ’assalto era
fallito e loro hanno perso decine e decine di milioni di euro
perchq hanno comprato a 2,u0 azioni che prima avevano
venduto a 2,45. "a chi è stato a compiere queste spericolate
manovre finanziarie. ;oci di borsa parlano della banca spa-
gnola Santander cos� come di alcuni fondi altamente rischiosi
(hedge fund). Occorre dare atto alla Consob di essersi mossa
per tempo per bloccare un assalto ai limiti della criminalità
finanziaria contro uno dei maggiori istituti europei. A metà
mattina è stata messa in circolo la voce di un imminente
consiglio d’amministrazione dell’Unicredit che avrebbe chiesto
le dimissioni di Alessandro Profumo. Era una bugia. "a
questa è la finanza, bellezza. E oggi si ricomincia.
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"
aestra, di che
risparmio vuole
che le parliÇ ;i-
vo in una fami-
glia talmente

ricca che l'unica volta che so-
no venuti i ladri in casa nostra
ci hanno lassiato cinquanta
euri perchq gli facevamo pe-
cato{ Nonostante questo, al
popà è venuta l'idea di rispar-
miare perchq ha paura di fare
la fine degli americani. Sicco-
me schelli in piì no arrivano,
bisogna ingegnarsi par spen-
dere meglio quelli che si han-
no. Cos� gli è venuta la mania
del risparmio energetico{ Par
consumare manco acqua, ha
deciso che no ci laveremo altro
i denti e ha butato via i spas-
solini{ Tanto, quando no c'è lo
spassolino c'è 
eigam protess,

e cos� ha fato scorta di cau-
ciìv il problema è che ha spe-
so piì di caiuciì che di acqua{
Poi ha introdotto una regola:
ÉInutile tirare sempre l'acua
del water, che fa anca rumore
e fastidio{É. Cos� abiamo ini-
ziato a tirarla solo due volte al
giorno: una dopo pranso e una
prima di ndare in leto la sera.
"a anca qua, abiamo speso un
patrimonio in insetticida par
fare andare via le moschev ne
abbiamo talmente tante in ca-
sa che pare di essere vicino ale
muche quando fano vedere i
documentari del’Africa. Inol-
tre, par non dimenticare i led
dei apparecchi accesi che con-
sumano un pasto di corente, il
popà ha deciso di metere una
ciabatta elettrica co l'interuto-
re che cava la corente delle
prese. Però, siccome che no è
elettricista ed è anche un tan-
tino mona (co tuto il rispeto)
ha collegato tutte, ma proprio
tutte le prese{ "orale: tutta la
roba drento il frigo e il friser

l'abiamo butata nel ponnaro{
E par rifare tuta la spesa se ne
sono andati duecento euri{
 ’ultimo colpo di genio è stato
cavare tute le vechie lampa-
dine dale plafoniere, par me-
tere quelle a basso consumo
energetico. Il problema è che
no avevamo piì schelli par
comprarle, ma intanto le ave-
va cavate tute: in pratica dopo
il tramonto a casa mia è tuto
scuro{ Il nonno, che gira sem-
pre scalso, ha sbatuto col di-
tino menello del piede sulla
gamba della tolla di legno, e
ne ha cavate un posso{ “"etti
un poco de giasso sul dito{”,
ha suggerito il popàv ma si-
come che il friser era sensa
corente, di giasso no ce n’era{
Insoma maestrav 3 giorni di
risparmio energetico: 340euro
(lampadine escluse), co "a-
stercar. ;edere il nonno a
gamba alta co un Calippo e un
Solero soto i fettoni parchè no
abiamo giasso: no ha presso{
Pwww.marcoepippo.com
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er un comune che si di-
mostra virtuoso, almeno
tre vanno a finire tra

quelli “in osservazione” da
parte dell’Ascom. Se a Brugine
si delibera, come da noi richie-
sto, lo stop all’insediamento di
grandi strutture, a Selvazzano,

ue Carrare e San Giorgio del-
le Pertiche ci si muove in di-
rezione opposta. A Selvazzano
salta fuori un’ipotesi di centro
commerciale nell’area dell’eð
seminario da 60mila metri

quadratiØ a 
ue Carrare l’am-
ministrazione dà il via libera
urbanistico all’insediamento
di una grande superficie di
vendita e a San Giorgio delle
Pertiche ci si avvia verso un
polo commerciale da umila
metri quadrati. Continuo a ri-
manere sorpreso delle decisio-
ni, spesso definite “atti dovu-
ti”, con cui talune amministra-
zioni comunali pretendono di
ridisegnare il nostro territorio
coprendolo di grandi strutture
destinate alla vendita e optan-
do, in questa maniera, per la
morte dei loro stessi centri cit-
tadini.  ’impressione è che la
politica faccia finta di non ca-
pire che la nostra opposizione

nasce dalla convinzione che il
;eneto sia sovradimensionato
in quanto a grandi superfici di
vendita, il suo territorio sia
stato saccheggiato e non possa
sopportare ulteriori violenze.
Infine è evidente che iniziative
del genere altro non fanno se
non dirottare verso queste ag-
gregazioni artificiali di cui gli
outlet sono l’espressione piì
alta, quella gente che, non fre-
quentando piì i centri storici,
li consegna all’insicurezza ali-
mentata dall’aumento di una
criminalità che, nella scarsa
frequentazione, trova l’humus
ideale per crescere e svilup-
parsi.
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